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Dal Concilio Ecumenico Vaticano II……… 
 

 

Dalla Costituzione “Gaudium et Spes” 

 

dal Cap. 75 (Collaborazione di tutti alla vita politica) 

……………… 

Tutti i cristiani devono prendere coscienza della propria speciale vocazione nella comunità politica; 

essi devono essere d’esempio, sviluppando in se stessi il senso della responsabilità e la dedizione al 

bene comune; così da mostrare con i fatti come possano armonizzarsi l’autorità e la libertà, l’iniziativa 

personale e la solidarietà di tutto il corpo sociale, la opportuna unità e la proficua diversità. Devono 

ammettere la legittima molteplicità e diversità delle opzioni temporali e rispettare i cittadini, che, 

anche in gruppo, difendono in maniera onesta il loro punto di vista. 

 

I partiti devono promuovere ciò che, a loro parere, è richiesto dal bene comune; mai però è lecito 

anteporre il proprio interesse al bene comune. 

 

Bisogna curare assiduamente la educazione civile e politica, oggi tanto necessaria, sia per l’insieme del 

popolo, sia soprattutto per i giovani, affinché tutti i cittadini possano svolgere il loro ruolo nella vita 

della comunità politica. Coloro che sono o che possono diventare idonei per l’esercizio dell’arte 

politica, così difficile, ma insieme così nobile, si preparino e si preoccupino di esercitarla senza badare 

al proprio interesse e al vantaggio materiale. Agiscano con integrità e saggezza contro l’ingiustizia e 

l’oppressione, il dominio arbitrario e l’intolleranza d’un solo uomo e d’un solo partito politico; si 

prodighino con sincerità ed equità al servizio di tutti, anzi con l’amore e la fortezza richiesti dalla vita 

politica. 

 

dal Cap. 76 (La comunità politica e la Chiesa) 

 

E’ di grande importanza, soprattutto in una società pluralistica, che si abbia una giusta visione dei 

rapporti tra la comunità politica e la Chiesa e che si faccia una chiara distinzione tra le azioni che i 

fedeli, individualmente o in gruppo, compiono in proprio nome, come cittadini, guidati dalla coscienza 

cristiana, e le azioni che essi compiono in nome della Chiesa in comunione con i loro pastori. 

 

La Chiesa che, in ragione del suo ufficio e della sua competenza, in nessuna maniera si confonde con la 

comunità politica e non è legata ad alcun sistema politico, è insieme il segno e la salvaguardia del 

carattere trascendente della persona umana. 

……………   

 

dal Decreto “Apostolicam actuositatem” 

 

dal Cap. 14 (L’ordine nazionale ed internazionale) 

 

Immenso è il campo di apostolato che si apre nell’ordine nazionale ed internazionale, dove 

specialmente i laici sono ministri della sapienza cristiana. Nell’amore di patria e nel fedele 

adempimento dei doveri civili, i cattolici si sentano obbligati a promuovere il vero bene comune, e 
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facciano valere il peso della propria opinione in maniera tale che il potere civile venga esercitato 

secondo giustizia e le leggi corrispondano ai precetti morali e al bene comune. I cattolici esperti in 

politica e, come è naturale, saldamente ancorati alla fede e alla dottrina cristiana, non ricusino le 

cariche pubbliche, potendo per mezzo di esse, degnamente esercitate, provvedere al bene comune e al 

tempo stesso aprire la via al Vangelo. 

 

Si sforzino i cattolici di cooperare con tutti gli uomini di buona volontà nel ,promuovere tutto ciò che è 

vero, tutto ciò che è giusto, tutto ciò che è santo, tutto ciò che è amabile (Phil. 4,8). Entrino in dialogo 

con essi, prevenendoli con prudenza e gentilezza, promuovano indagini circa le istituzioni sociali e 

pubbliche per portarle a perfezione secondo lo spirito del Vangelo. 

 

Tra i segni del nostro tempo è degno di speciale menzione il crescente e inarrestabile senso di 

“solidarietà” di tutti i popoli che è compito dell’apostolato dei laici promuovere con sollecitudine e 

trasformare in sincero ed autentico affetto fraterno. I laici inoltre debbono prendere coscienza del 

campo internazionale e delle questioni e soluzioni sia dottrinali sia pratiche che sorgono in esso, 

specialmente per quanto riguarda i popoli in via di sviluppo. 

 

…………….. 

 

 

 

 

 


